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ALLA SPOSA 

L* ABATE ALESSANDRO BARNABO' 
DITTATORE 

DELLA SOCIETÀ* LETTERARIA DEGLI UMBRI» 

Onna gentil , poiché la man Tu {tendi 
All'aureo laccio, a cui t'invita Amore, 
lo lènto già, che in Sen mi delti , e accendi 
Di coronar tuo Merto un vivo ardore. 

Dalle MUSE tefTuto un Serto or prendi, 
Che pur Pegno (incero è del mio Core; 
Altro Dono più raro in vano attendi ^ 
Ed io porger non sò Cofa maggiore* 

Prendi; Se fia, ch'adorna fii di Quefto, 
11 Ciel ti arriderà, nè mai rubella 
Sarà la fòrte al tuo felice Innefto: 

E quaPè il Sol cinto de* Raggi Tuoi, 

Tal farai , con mia gioja , anche Tu bella , 
Perchè ricca n* andrai de' Pregj tuoi . 
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III- «• 

CALLIOPE 

ALLA SPOSA 

Oichè Donzella illuflre aurea catena 
Ti Jlringe a chiaro Spofo 3 a Te difccnde 
Calliope, che d'Afre a fervida vena, 
1 petti f calda , e penjier faggi accende ; 

Ed orche il Mondo lumino fa Scena 

Per Te diferra , a favellarti imprende , 
Onde il tuo Spirto , a cui ride ferena 
Sorte , miri Jìcur Y altrui Vicende. 

Il Mondo è un Mar 3 che dentro amena fponda 
Cela le Sirti al credulo Nocchiero, 
Ed ha placido ancor fallace V Onda ; 

Ma del mentito flutto lusinghiero 

Schiva ogni rifehio, ch'Egli in feno afe onda, 
Chi cerca , e Jìegue perfua f corta il Vero . 

Della Nobil Signora Livia Accarigì 
Sane/e £w» Lct. Vmkra • 
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CALLIOPE 

DI NUOVO PARLA 

ALLA SPOSA 

Onna , imeneo già il bel nodo compofe : 
Te non Beh ade > onde fuperba ir puoi 
Non Leggiadrìa , non Oro allctti, o Cofe 
Altre frali , che invan lufmgan poi ; 

Ma Virtù vera , e viva , alte > efamofe 
Opre de 9 tuoi grand* Avi , lllujlri Eroi , 
E il lor mafchio Valor , che in te fi pofe , 
Prendi a r innovellar ne 9 Figli tuoi . 

S* alto così levare a Te pur piace 

U Alma gentile , udrai congiunta allora 
Alla beata nuzial tua face 

La gloriofa mia Tromba finora , 

Che da gran tempo ncghittofa tace , 
Di Te cantare, e di tua Prole ancora. 




Delia Nobil Signora Marta Virginia Vergar di 
ni Giovamela di Siena Sue Ut. Umbra • 
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4» v. 

CLIO 

ALLASPOSA 

Ohi le Spofa, dice Clio di alloro 
Cinta le chiome , e di /onora tromba 
Fornita , per la quale alto rimbomba 
Il Nome degli Eroi coli' Opre loro . 

Nobile Spofa *cl? io tanto amo, e onoro, 
^Da quejlo lieto Dì fino alla Tomba 
Serbate V auree penne di Colomba , 
Che a Voi bellezza recano , e decoro . 

Non la vana del Mondo Aria vi alletti , 
Che o/curare potrìa la Vojìra Gloria ; 
Ma cercate dal del veri Diletti. 

■ 

Così farò di Voi degna Memoria, 

Saggi Cojìumi, candidi , e perfetti 
Pregio daranno alla futura Ifìoria. 



Della Nobìl Signora Livia Fortunata Pieri 
ne* Sarchi di Firenze Sue, Le. Vmbra % 
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E R A T O 

ALLA SPOSA 

Ma , Spqfa vezzo/a ; ecco il migliore 
Conjìglio , che a Te dar, oggi pofs' io : 
Nè fallace ti fembri il penfar mio ; 
Che figuc Ognun per f uà natura Amore. 

Ama V Augello il nido , e l 9 Ape il fiore . 
Il prato l' Agnellin , la Cerva il rio , 
Ama la Rondinella il fuol natio ; 
Amor è quel, ch'alberga in ogni Core. 

Ma non fia , che giammai ti perda invano 
Dietro ad un'Ombra vii, che allori' Affetto 
Da lecito divien cieco , ed in/ano . 

Sempre a vane lujtnghe immota, e forte 
Scegli Tu ne II' amar un degno Oggetto ; 
E per non gir delufa ama /'/ Conforte • 



Della Nobil Signora E. B. 
Soc, Let.Vmbra. 
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VII. ^ 

EUTERPE 

ALLA SPOSA 



0» per /coprir a dehil occhio , e tardo 
l mijlerj , e le vie alte , e profonde , 
Cb'apreNatura al vivo immortai guardo i 
E al cieco volgo ognor copre, enafconde : 

Ma dalla sfera, ove sfavillo, ed ardo 
Di bella luce alle Cajìalie Sponde , 
D'Amore , e d 9 Imeneo la face , e il dardo 
Venni ad ornar dell 9 onorata fronde : 

Venni colle da me compofle avene , 

Perchè rifuonin dolcemente intorno 

Di Te , Donna gentile , / Pregj , e il Nome. 

Così cantai coli* alme Suore un giorno 
Della candida Teti il chiaro Imene, 
Gl'atti leggiadri , e i begl 9 occhi , e le chiome. 

Della Nobil Sfama Camilla Solar d* Ajìi 
Feaaroti Brcjciana Soc. Ltt. Vmbra . 
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MELPOMENE 



^P^l Ch' Io Jìa di Eventi prof peri faconda . 

Canto così di Voi , di cui nell* Etra 

La Fama afeende , e va difponda in fponda 
Dell' ampio Mare , e la Terra penètra , 
Dove non giunge mai Luce feconda. 

Fra quelle andrete Voi fide alli Spoji 
Donne pudiche e? incorrotta Fede , 
Ch'eternar co 9 miei Carmi lo mipropojì. 

Alma , che Ben foltanto il Giujlo crede , 
Della Gloria nel fen duop' è , che pojì , 
Ond' abbia fempre da Virtù Mercede . 



ALLA SPOSA 




D#//a Nobil Signora Pellegra Boirgiovaitaì 
Ronfiti Romana See. Ut. Vmbra 
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POLINNI A 

ALLA SPOSA 

Vvezza lo fono a ragionar col Fato , 
E lieta or canto al mormorto dell' onda 
Cinta la fronte colla verde Fronda , 
Qual fuol chi in Terra all' alte Imprefc 

( è nato . 

Inclita Donna , nelvicìn tuo Stato 

Saggia , e prudente il tuo Dejlin feconda , 
Che di Prole diletta il fen feconda 
A te lo renderà più dolce , e grato . 

Dell'almo Spofo le Virtù più ielle 
ìmmita ognora con eroico petto , 
E fa tue Voglie alle fue Voglie ancelle . 

Nè lo creder Viltà ; lungi il fofpetto : 

Te immiteranno un dì l' altre Donzelle , 
E Virtù la vedranno, e non difetto. 

Della Nobil Signora Gaetana Ronchi 
dì Gctalhlh S.k, Ut. Vrnbra . 
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T A L I A 

ALLA SPOSA 

Un dolce sì, ma pur eh 9 è Giogo, or pieghi, 
V ergine , // Zollo , ed, a ragion, ne godi . 
Son d y or contejìi i/o/pirati Nodi , 
Con cui al tuo Fedele oggi ti leghi ; 

Se al mio parlar però fede non neghi , 

Credi, non mai Ji f cor da Amor le Frodi, 
Mojlra folquel,che piace, e in f coltri mo di 
Opra, ch'Ognuno a fervi r Lui s 9 impieghi. 

L 9 amaro indi nafeonde : I Parti , il pefo 
Non già rammenta dell' altrui Governo > 
£ i nojojì Penjier , la Tema Ei tace . 

A deluder però la Fraude , acce/o 

Di Virtù mojlra il Cor; con EJfa a fcherno 
Prendi fue trame, eviviSpofa in pace. 

■ 

Della Ncbil Sigaora Aorta Manfredi Cojìa 
di Bologna Scc, Let. Vmbra . 
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TERSICORE 

ALLA SPOSA 

E /* conjugal Nodo tenace, 
Spofa Tu vuoi , che più durevol Jìa , 
Di Quella afcolta il ragionar fagace 9 
Cb % ama tuagioja , e fol tuo ben desia , 

Son quejìi i detti fuoi : Nella fugace 

Beltà j che fidi il tuo Penjier , non fia; 
Scarfo alimento ha et Imenèo la Face 
Da ciò, che in man del Tempo avvien , che 

(ftia . 

Dolci Maniere > provide, ed accorte 
Han più valor et una Beltà fajlofa 
A conquijlar gli Affetti del Conforte . 

Con sì bell'arte, onde n 9 andrai famofa , 
Ad onta ancor della volubil Sorte , 
Più d* ogrì altra farai felice Spofa . 

Della Nobìl Signora A» B» 
jSoc. Ut. Vmbra . 
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URANIA 

ALLA SPOSA 

leni Spofa gentil > porgi Jtcur a 
Al Nodo indiffolubile la Alano, 
Che , fe V immaginar mio non fu vano, 
A bramar non avrai miglior ventura . 

Odi pero : Di tua Virtù la Cura 

Sia dall'Alma tener fempre lontano 
Il di/corde Voler, da cui Yinfano 
Odio poi vien , che ogni beli 9 Opra o/cura t 

Così Urania favella: indi al primiero 
Ufo d' efaminar gli AJlri rivolta 
Ad Imene di Te lafcia il penjlero . 

Eccol di Grazie da una fchiera folta 

Cinto , ed Amor gli accelera il fentiero . 
Mira lo Spofo, e il commun plaufo af colta , 

Della Nobil Signora A» fi a Pari fot ti Beati 
Romana £oc* Let* Umbra . 
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Li No?ni delle Mufa per Alfabeto hanno 
data la difpojizionc alla prefente Rac- 
colta. 
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